
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in esenzione, ai sensi 
dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n.445

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa)

Da compilare da parte dell’impresa che presenta la domanda di incentivo per 
l’assunzione di apprendisti ai sensi della DGR. n.1964/2014 in caso di scelta 
di regime di aiuti all’occupazione.   

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – 
Anagrafica 
richiedente

Il Titolare / 
legale 
rappresentante 
dell'impresa

Nome e cognome nata/o il nel Comune di

Comune di residenza CAP Via n.

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – 
Anagrafica 
impresa

Impresa Denominazione/Ragione sociale 
dell’impresa

Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n.

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento / bando

Bando/Avviso Titolo: Estremi provvedimento di 
approvazione

Pubblicato in BUR

……………………………….. Es: DGR n. … del …… n. ….. del ………

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART59


Per  la  concessione  di  aiuti  all’assunzione  di  cui  al  Regolamento  (UE)  n. 
651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  (pubblicato  sulla  Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. L 187/1 del 26 giugno 2014)

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di 
dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, 
ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre  2000,  n.  445 (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa),

DICHIARA

Sezione A – Natura dell’impresa

Che, ai sensi delle definizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento 651/2014

L’impresa non è in difficoltà

E SI IMPEGNA

A ripresentare al momento della concessione dell’aiuto la dichiarazione 
compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto 
qui dichiarato.

DICHIARA

Sezione B – Clausola “Deggendorf”

 Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta non è destinataria di un 
ingiunzione di recupero pendente per effetto di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato interno,

oppure

 Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria 
di un’ingiunzione di recupero

o Ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero

oppure

o Ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato

E SI IMPEGNA

A ripresentare al momento della concessione e dei pagamenti dell’aiuto la 
dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni 
rispetto a quanto qui dichiarato.

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87


DICHIARA

Sezione C – Condizioni di cumulo

1. Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa 
rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato

oppure

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa 
rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di Stato:

n.
Ente 

concedente

Riferimento 
normativo o 

amministrativo 
che prevede 

l’agevolazione

Provvedimento 
di concessione

Regolamento di 
esenzione (e articolo 

pertinente) o 
Decisione Commissione 
UE o regolamento de 
minimis o fondi UE a 
gestione diretta14

Voce di costo

( ove 
individuabile 

)

Intensità di aiuto

Nel caso di DM/ 
fondi UE a 

gestione diretta, 
importo imputato 
sulla voce di 
costo o sul 
progetto

Ammissibile Applicata

1

2

TOTALE

DICHIARA

Sezione D – Importo massimo di aiuto

Che nell’anno solare della data della richiesta di aiuto a cui fa riferimento 
la presente dichiarazione, non ha cumulato più di:

 5 milioni di euro di aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati;

 10 milioni di euro di aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità 
sotto forma di integrazioni salariali;

 10 milioni di euro di aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi 
all'occupazione di lavoratori con disabilità,

concessi (anche se non ancora erogati) in base al Regolamento generale di 
esenzione n. 651/2014.

E SI IMPEGNA

1 Indicare gli estremi del Regolamento oppure della Decisione della Commissione 
che ha approvato l’aiuto notificato.



A ripresentare al momento della concessione e del pagamento dell’aiuto la 
dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni 
rispetto a quanto qui dichiarato.

E ALLEGA

1) fotocopia del documento d’identità (tipo)______________________ n. 
_______________ rilasciato da _______________________________ il 
_________________;

2) copia del modello F24 o del deposito presso la banca relativi all’aiuto 
dichiarato illegittimo dalla Commissione Europea (se applicabile).

Firma



Modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 
giugno 2014 sugli aiuti all’occupazione destinati alle imprese 
operanti nel territorio della Regione Emilia-Romagna rivolti a 

favorire l’occupazione.

Articolo 1 - Oggetto e finalità

Con  il  presente  atto  la  Regione  Emilia-Romagna  disciplina 
l’erogazione  degli  aiuti  di  Stato  all’assunzione  di  persone 
svantaggiate e con disabilità, in conformità agli articoli da 32 a 
35 del Regolamento UE n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in  applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie L 187 del 
26.06.2014 (di seguito il ‘Regolamento generale di esenzione’).

Il presente atto disciplina separatamente le seguenti tipologie di 
aiuto:
- aiuti all’assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili;
- aiuti  supplementari  legati  all’occupazione  di  lavoratori 

disabili.

Articolo 2 – Durata

Il presente atto disciplinerà gli aiuti concessi entro e non oltre 
il  30  giugno  2021.  Il  momento  della  concessione  dell’aiuto 
coincide con il momento in cui in capo al beneficiario sorge il 
diritto a ricevere l’aiuto.

Articolo 3 - Campo di applicazione

Possono  beneficiare  degli  aiuti  inclusi  nel  presente  regime 
imprese grandi, medie e piccole appartenenti a tutti i settori 
economici, inclusi l’agricoltura, la pesca e l’acquacultura. 

Pena la revoca del contributo, l’unità produttiva destinataria 
degli incentivi all’assunzione deve essere localizzata in Emilia-
Romagna al momento della domanda di aiuto.

Tuttavia, se il beneficiario è una società con sede legale in un 
altro  Stato  membro  dell’Unione  Europea,  l’unità  produttiva 
destinataria degli aiuti deve essere presente sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna al momento del primo pagamento dell’aiuto.

Sono escluse le imprese:



a) in difficoltà, secondo la definizione contenuta all’articolo 
2,  numero  18  del  Regolamento  generale  di  esenzione2.  Il 
requisito  di  non  essere  un’impresa  in  difficoltà  sarà 
verificato  ai  fini  sia  dell’ammissibilità  che  della 
concessione dell’aiuto. 

b) destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di 
una  precedente  decisione  della  Commissione  che  dichiara  un 
aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno. La non 
sussistenza di questa causa di esclusione sarà verificata sia 
ai  fini  dell’ammissibilità,  che  della  concessione  e  dei 
pagamenti dell’aiuto.

2 Articolo 2, numero 18:

“«impresa  in  difficoltà»:  un'impresa  che  soddisfa  almeno  una  delle 
seguenti circostanze:

a) nel  caso  di  società  a  responsabilità  limitata  (diverse  dalle  PMI 
costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 
di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita  commerciale  ammissibili  a  beneficiare  di  investimenti  per  il 
finanziamento  del  rischio  a  seguito  della  due  diligence  da  parte 
dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della 
metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si 
verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da 
tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri 
della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà 
del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 
«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie 
di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del 
caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da 
meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 
finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento 
del  rischio  a  seguito  della  due  diligence  da  parte  dell'intermediario 
finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso  più  della  metà  dei  fondi 
propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. 
Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 
abbiano  la  responsabilità  illimitata  per  i  debiti  della  società»  si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 
della direttiva 2013/34/UE;

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei 
suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia 
ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un 
aiuto  per  la  ristrutturazione  e  sia  ancora  soggetta  a  un  piano  di 
ristrutturazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due 
anni:

1) il  rapporto  debito/patrimonio  netto  contabile  dell'impresa  sia 
stato superiore a 7,5; e

2) il  quoziente  di  copertura  degli  interessi  dell'impresa 
(EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.”



Articolo 4 – Tipo di assunzione ammessa a contributo

La disciplina di cui al presente atto si applica ai regimi di 
aiuti  di  Stato  che  hanno  come  finalità  l’assunzione  a  tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale.

Sono tuttavia escluse: le assunzioni effettuate dalle società di 
somministrazione di lavoro, le assunzioni effettuate con contratto 
di inserimento, a tempo intermittente, le assunzioni conseguenti 
alla  trasformazione  dei  contratti32 nonché  le  assunzioni  di 
personale  destinato  alla  creazione  di  una  rete  commerciale 
all’estero.

Le trasformazioni escluse dal presente regime comprendono quelle 
da tempo determinato a tempo indeterminato, da causa mista in 
altri contratti, da tempo parziale a tempo pieno o viceversa, da 
tempo ripartito a normale contratto subordinato.

Articolo 5 – Definizione di lavoratori svantaggiati e lavoratori 
disabili

Il  presente  regime  di  aiuti  si  rivolge  alle  assunzioni  di 
lavoratori  svantaggiati  e  lavoratori  disabili,  definiti  come 
segue:

1. È lavoratore svantaggiato chiunque soddisfi una delle seguenti 
condizioni nel momento in cui l’impresa/datore di lavoro presenta 
la domanda di aiuto:

a) chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi, nello specifico a1) chi negli ultimi sei mesi non ha 
prestato attività lavorativa riconducibile a un rapporto di 
lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi, e a2) chi 
negli ultimi sei mesi ha svolto attività lavorativa in forma 
autonoma  o  parasubordinata  dalla  quale  derivi  un  reddito 
inferiore  al  reddito  annuale  minimo  personale  escluso  da 
imposizione;

b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;

c) non  possedere  un  diploma  di  scuola  media  superiore  o 
professionale  (livello  ISCED  3)  o  aver  completato  la 
formazione  a  tempo  pieno  (per  “formazione  a  tempo  pieno” 
s’intende  il  percorso  normale  d’istruzione  curriculare, 

3 Non è una trasformazione di contratto ma una vera e propria assunzione quella 
effettuata dall’utilizzatore nei confronti del prestatore di lavoro al termine 
del  contratto  di  somministrazione  o  quella  effettuata  nei  confronti  del 
soggetto  con  cui  intercorreva  precedentemente  un  contratto  a  progetto  o 
accessorio.



compreso quello universitario) da non più di due anni  e non 
avere  ancora  ottenuto  il  primo  impiego  regolarmente 
retribuito;

d) aver superato i 50 anni di età;

e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;

f) le donne occupate in uno dei settori economici dove c'è un 
tasso di disparità uomo-donna che supera di almeno il 25% la 
disparità media di tutti i settori economici italiani, come 
annualmente individuati dalla Rilevazione continua sulle forze 
di lavoro dell'Istat. Per il 2014 questi settori sono (rif. 
ATECO 2007): agricoltura, costruzioni, industria estrattiva, 
acqua e gestione dei rifiuti, industria energetica, industria 
manifatturiera,  trasporto  e  magazzinaggio,  servizi  generali 
della pubblica amministrazione, informazione e comunicazione, 
organizzazioni ed organismi extraterritoriali;

g) appartenere a una minoranza etnica e avere la necessità di 
migliorare la propria formazione linguistica e professionale o 
la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive 
di accesso ad un'occupazione stabile.

È “lavoratore molto svantaggiato” il lavoratore che si trova da 
almeno  24  mesi  nella  situazione  descritta  al  punto  a)  o  il 
lavoratore  che,  appartenendo  ad  una  delle  categorie  descritte 
sopra  ai  punti  da  b)  a  g)  si  trova  da  almeno  12  mesi  nella 
situazione descritta al punto a).

2.  E’  lavoratore disabile colui che è riconosciuto come persona 
con disabilità o handicap da una commissione medica dell’Azienda 
Sanitaria Locale.

Articolo 6 – Condizioni per la concessione di aiuti all’assunzione 
di lavoratori svantaggiati e lavoratori disabili

La domanda di aiuto a fronte dell’assunzione di un lavoratore 
svantaggiato  o  disabile  può  essere  presentata  prima  o  dopo 
l’assunzione dello stesso, a seconda di quanto si specificherà 
nell’avviso di riferimento.

L’assunzione  di  un  lavoratore  svantaggiato  o  di  un  lavoratore 
disabile non deve necessariamente corrispondere a un incremento 
netto del numero di dipendenti dello stabilimento interessato. 
Tuttavia, il posto o i posti occupati non devono essersi resi 
vacanti a seguito di licenziamento per riduzione del personale, 
durante i 12 mesi precedenti.

Pena la revoca, il datore di lavoro deve garantire al lavoratore 
la continuità dell’impiego per un periodo non inferiore a 12 mesi 
(o 24 mesi nel caso di soggetto molto svantaggiato), fatto salvo 



il licenziamento per giusta causa e le dimissioni volontarie. In 
queste  due  ultime  eventualità,  il  datore  di  lavoro  non  perde 
diritto al contributo, ma il suo ammontare è adeguato al diminuito 
costo salariale del lavoratore considerato.

Articolo 7 – Aiuti all’assunzione di lavoratori svantaggiati

Gli aiuti all’assunzione di lavoratori svantaggiati sono:

a) l’aiuto concesso a valere sul costo salariale del lavoratore;

b) l’aiuto concesso per compensare i costi dell'assistenza fornita 
ai  lavoratori  svantaggiati,  con  la  finalità  di  sostenerne 
l'autonomia  e  l`adattamento  all'ambiente  di  lavoro,  ad 
assisterlo  nelle  pratiche  di  assistenza  sociale  e 
amministrative, ad agevolare la comunicazione con il datore di 
lavoro e la gestione dei conflitti.

L’aiuto  per  l’assunzione  di  lavoratori  svantaggiati  (sub  a) 
corrisponde  al  massimo  al  50%  del  costo  salariale  lordo  del 
lavoratore per i primi 12 mesi, o per i primi 24 mesi, qualora si 
tratti di soggetto molto svantaggiato. Il salario lordo comprende 
la  retribuzione  lorda  prima  delle  imposte  e  i  contributi 
obbligatori,  quali  gli  oneri  previdenziali  e  i  contributi 
assistenziali per figli e familiari durante un periodo di tempo 
definito.

Gli avvisi di riferimento espliciteranno la modalità di pagamento 
di detto contributo in modo da garantire che questa condizione sia 
rispettata.

Gli aiuti intesi a compensare i costi dell'assistenza fornita ai 
lavoratori  svantaggiati  (sub  b) sono  concessi  a  fronte  delle 
seguenti spese:

a) costi  relativi  al  tempo  di  lavoro dedicato  dal  personale 
esclusivamente  all'assistenza  dei  lavoratori  svantaggiati 
durante  un  periodo  massimo  di  12  mesi  successivi 
all'assunzione di un lavoratore svantaggiato, o su un periodo 
massimo di 24 mesi successivi all'assunzione di un lavoratore 
molto svantaggiato;

b) costi di formazione del personale per assistere i lavoratori 
svantaggiati.

L'intensità di aiuto non supera il 50% delle spese ammissibili.

Articolo 8 - Aiuti all’assunzione di lavoratori disabili



L’aiuto per l’assunzione di lavoratori disabili corrisponde al 
massimo  al  75%  del  costo  salariale  lordo4 degli  anni  di 
occupazione  sovvenzionati.  Tale  periodo  viene  indicato  negli 
avvisi emessi per il finanziamento delle assunzioni oppure, nel 
caso del Fondo Nazionale Disabili, in successivi atti attuativi 
regionali.

I  contributi  di  cui  all’articolo  13  della  Legge  68/99 
(fiscalizzazione  degli  oneri  sociali)  devono,  se  riconosciuti 
all’impresa beneficiaria, cumularsi con quelli erogati in base al 
presente articolo nel rispetto dell’intensità massima indicata del 
75%  del  costo  salariale  lordo  degli  anni  di  occupazione 
sovvenzionati.

Articolo  9  -  Aiuti  supplementari  legati  all’occupazione  di 
lavoratori disabili

L’impresa che assume “lavoratori disabili” può beneficiare anche 
di aiuti  erogati a  fronte dei  costi aggiuntivi  che essa  deve 
sostenere per:
- il  tempo  di  lavoro  che  altro  personale  dell’impresa  dedica 

esclusivamente all'assistenza dei lavoratori con disabilità e i 
costi di formazione di detto personale di assistenza;

- l'acquisto di attrezzature o di software ad uso dei lavoratori 
con disabilità, ivi compresi gli ausili tecnologici adattati o 
di assistenza, che eccedono i costi che il beneficiario avrebbe 
sostenuto se avesse impiegato lavoratori senza disabilità. Gli 
acquisti sono ammessi per importi fino a € 516,46, mentre per 
importi superiori sono ammissibili le rate di ammortamento per 
la durata dell’operazione finanziata;

- il trasporto dei lavoratori con disabilità sul luogo di lavoro 
e per attività correlate al lavoro;

- il salario del lavoratore con disabilità per le ore da lui 
impiegate per la riabilitazione.

L’aiuto  riferito  ai  costi  di  cui  sopra,  incluso  l’aiuto 
eventualmente ricevuto a titolo dell’articolo 14 della Legge 68/99 
(trasformazione del posto di lavoro), può coprire la totalità di 
detti costi aggiuntivi e riguardare tutte le spese attinenti alle 
voci  sopra  citate,  sostenute  per  l’inserimento  lavorativo  del 
disabile  o  eventuale  successivo  adeguamento,  durante  tutto  il 
periodo in cui il lavoratore disabile rimane occupato presso il 
beneficiario, tenendo conto di quanto detto al punto 1 sulle spese 
ammissibili,  e  della  normativa  nazionale  in  materia  di 
ammortamento.

4 Il salario lordo comprende la retribuzione lorda prima delle imposte e i 
contributi  obbligatori,  quali  gli  oneri  previdenziali  e  i  contributi 
assistenziali per figli e familiari durante un periodo di tempo definito.



Articolo 10 – Cumulo

L’impresa beneficiaria può ricevere, oltre agli aiuti disciplinati 
dal  presente  regime,  altri  aiuti  di  stato  riferiti  a  costi 
ammissibili diversi, sempre che questa possibilità non sia vietata 
dalla decisione della Commissione Europea che autorizza gli aiuti 
diversi da quelli disciplinati dal presente regime.

L’impresa beneficiaria può ricevere, per la stessa assunzione e 
per le stesse spese ammissibili, agevolazioni concesse con risorse 
pubbliche che non siano, però, classificabili come misure di aiuti 
di Stato.

L’impresa beneficiaria non può, invece, ricevere altri aiuti di 
Stato (notificati ed autorizzati, oppure esentati anche in virtù 
del Regolamento “de minimis”) che si riferiscano alle stesse spese 
ammissibili per cui ricevano aiuti all’assunzione, e alle spese ad 
essa correlate relative a soggetti svantaggiati o disabili, ove 
tale  cumulo  porti  al  superamento  delle  intensità  di  aiuto 
specificate negli articoli 7, 8 e 9.

In deroga a quanto sopra precisato, l’impresa beneficiaria può 
cumulare, relativamente agli stessi costi ammissibili, gli aiuti a 
favore di lavoratori disabili, di cui agli articoli 8 e 9 del 
presente atto, con altri aiuti esentati esclusivamente in virtù 
del Regolamento generale di esenzione n. 651/2014, purché tale 
cumulo non comporti una intensità di aiuto superiore al 100% dei 
costi ammissibili a contributo.

L’origine delle risorse della misura di aiuto è indifferente ai 
fini del cumulo. Per questo motivo devono essere cumulate non solo 
misure  di  aiuto  di  Stato  finanziate  con  risorse  totalmente 
nazionali, regionali o provinciali, ma anche quelle alle quali 
contribuiscono i fondi strutturali europei. Tuttavia, nel caso in 
cui il cumulo riguardi finanziamenti gestiti  esclusivamente da 
organismi dell’Unione Europea, totalmente estranei al controllo 
dello  Stato  Membro,  si  applica  il  tasso  di  finanziamento  più 
favorevole  stabilito  nella  normativa  applicabile  del  diritto 
dell'Unione, se pur estranea alla disciplina degli aiuti di Stato.

Articolo 11 - Assunzioni a tempo parziale

Nel caso di assunzioni a tempo parziale si applicano tutte le 
norme previste dai precedenti articoli, ivi incluse le intensità 
di aiuto che si applicheranno al diminuito costo salariale.

Nel caso in cui (articolo 46 del Decreto Legislativo 276/2003 e 
ss.mm.) il  datore di  lavoro e  il lavoratore  si accordano  per 



mutare il monte ore dedotto nel contratto  dopo l’ammissione a 
contributo, l’adeguamento dell’ammontare di aiuto sarà automatico 
solo nel caso in cui il monte ore è inferiore e quindi l’importo 
di  aiuto  minore  a  quello  comunicato  alle  autorità  concedenti. 
Tuttavia, se il monte ore aumenta, l’importo dell’aiuto può essere 
adeguato  in  incremento  solo  se  previsto  dall’amministrazione 
concedente.

Articolo 12 – Importi massimi di aiuto

L'importo massimo di aiuto che può essere concesso a una impresa 
per progetto finanziato è di 500.000 EURO.

Inoltre, lo specifico aiuto richiesto non deve portare a superare 
i  seguenti  importi,  riferiti  agli  aiuti  che  una  impresa  può 
ricevere  in  un  anno  solare come  aiuti  esentati  ai  sensi  del 
Regolamento n. 651/2014: 

1. aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati: 5 milioni di 
euro;

2. aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma 
di integrazioni salariali: 10 milioni di euro;

3. aiuti  intesi  a  compensare  i  sovraccosti  connessi 
all'occupazione di lavoratori con disabilità: 10 milioni di 
euro.

La  Regione,  nel  momento  della  richiesta  dell’aiuto,  della  sua 
concessione  e  del  suo  pagamento,  chiederà  ai  beneficiari  di 
comunicare all’amministrazione gli altri aiuti all’assunzione e 
all’occupazione di lavoratori svantaggiati e con disabilità che, a 
valere sul Regolamento 651/2014, gli sono stati concessi durante 
quell’anno solare, anche se non ancora pagati.

Nel caso in cui vengano superate le soglie sopra indicate, si 
procederà a rendere non ammissibile la domanda, oppure a revocare 
il contributo concesso, oppure a rideterminare l’ammontare del 
contributo, senza revocare quanto eventualmente già erogato.

Articolo 13 - Stanziamento finanziario

Lo stanziamento complessivo per l’attuazione del presente regime 
di aiuti è pari a 15 milioni di euro fino al 30.06.2021.

Articolo 14 - Obblighi procedurali



La Regione assicura il rispetto delle formalità amministrative 
relative alla trasparenza e dettate dagli articoli 9 e 11 del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 e nello specifico:
- trasmettere con notifica elettronica alla Commissione, entro 

venti  giorni  lavorativi  dall’entrata  in  vigore  del  presente 
regime,  una  sintesi  delle  informazioni  relative  al  presente 
regime d'aiuto secondo il modello di cui all'allegato II del 
Regolamento generale di esenzione oltre che un link che dia 
accesso al testo integrale della misura di aiuto, comprese le 
sue modifiche;

- pubblicare sul sito web regionale relativo agli aiuti (a) dette 
informazioni  sintetiche  o  un  link  che  dia  accesso  a  tali 
informazioni; (b) il testo integrale del presente atto o un 
link che dia accesso a tale testo; (c) le informazioni di cui 
all'allegato  III  del  Regolamento  generale  di  esenzione  su 
ciascun aiuto individuale superiore a 500 000 EUR;

- notificare  in  formato  elettronico  sul  sistema  SARI  la 
“relazione  annuale”,  di  cui  all’articolo  11  del  Regolamento 
generale di esenzione relativa al presente regime d'aiuto;

- conservare registri dettagliati contenenti le informazioni e i 
documenti giustificativi necessari a verificare il rispetto di 
tutte  le  condizioni  indicate  nel  presente  atto.  I  registri 
vengono conservati per dieci anni dalla data in cui è stato 
concesso l'ultimo aiuto a norma del presente regime.


